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Alberto De Bernardi, Il paese dei maccheroni. Storia sociale della pasta, Roma, Donzelli, 
x-262 pp., € 32,00

«La vita è una combinazione di pasta e magia», affermava Federico Fellini, ma come 
fa un semplice impasto di acqua e farina a diventare la gloria delle tavole italiane, e non 
solo? 

Se Franco La Cecla ha scelto di raccontare questa storia sottolineando il connubio 
pasta-pizza (La pasta e la pizza, 1998), Silvano Serventi e Françoise Sabban ci hanno in-
trodotto all’«universalità» della pasta, ponendo a confronto l’esperienza italiana e quella 
cinese (La pasta. Storia e cultura di un cibo universale, 2004), e Massimo Montanari si è 
focalizzato invece su un singolo piatto (Il mito delle origini. Breve storia degli spaghetti al 
pomodoro, 2019), la novità importante offerta dal volume di Alberto De Bernardi è quella 
di aggiungere la parola «sociale» allo studio di questo ricco e sempre affascinante passato. 

L’a., professore dell’Università di Bologna, dove ha insegnato storia contemporanea e 
storia globale, naviga qui tra storia della produzione della pasta e storia del suo consumo, 
tra tecnologia e cultura gastronomica, utilizzando una variegata gamma di fonti storiche: 
culinarie, letterarie, pubblicitarie ed avvalendosi anche di dati quantitativi. 

Una prima parte del libro ci consente di riflettere su due passaggi importanti: quello 
da piatto dolce a piatto salato avvenuto nel corso del ’700 (Alle origini della pasta) e quello 
da prodotto artigianale semidomestico a prodotto manifatturiero e poi industrializzato 
realizzatosi nel corso dell’800, quando la pasta diventa anche cibo delle masse (La rivolu-
zione della pasta secca).

Una seconda parte ci conduce dall’800 fino ai giorni nostri, tra cucina borghese, pa-
sta al pomodoro, e vicissitudini di un piatto (e di un manufatto) sempre più nazionale, tra 
una guerra e l’altra e il boom economico. Il libro si chiude con uno sguardo a questo cibo 
sempre più globale (tipo maccheroncini al ragù di cammello), fra le tendenze contrastanti 
della delocalizzazione e dall’emergere di Slow Food. 

Il quadro offerto da De Bernardi è esauriente, anche se – a livello puramente perso-
nale – avrei voluto sapere qualcosa di più sul consumo della pastasciutta in rapporto agli 
altri due cibi di sussistenza, il mais e la patata, che caratterizzarono l’800, soprattutto in 
considerazione dei precedenti interessi dell’a. per la storia della pellagra. E se in alcuni casi 
la contestualizzazione socioeconomica proposta da De Bernardi prende il sopravvento 
sulla storia dell’alimento stesso (intere pagine sono dedicate alle vicissitudini demogra-
fiche causate dalla peste, per esempio), in altri punti l’approccio scelto permette all’a. di 
gettare luce su sviluppi ancora poco studiati, come il declino del pastificio, specialmente 
nell’area napoletana, che ha contrassegnato la seconda metà del ’900, proprio negli stessi 
anni in cui il consumo della pasta raggiungeva il suo apice.

David Gentilcore


